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NOTA 

Origine: Segretariato generale del Consiglio 

Destinatario: delegazioni 

Oggetto: Progetto di conclusioni del Consiglio  

sulla relazione speciale della Corte dei conti n. 2/2014: "I regimi di scambi 
preferenziali sono gestiti in modo adeguato?" 

  

Si allega per le delegazioni un progetto riveduto di conclusioni del Consiglio, approvato dal Gruppo 

nella riunione del 29 ottobre 2014. Le modifiche rispetto al testo che figura nel 

doc. 13205/1/14 REV 1 sono indicate come segue: 

- le aggiunte in grassetto sottolineato; 

- le soppressioni con barrato. 
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ALLEGATO 

PROGETTO DI 

CONCLUSIONI DEL CONSIGLIO 

 

sulla relazione speciale della Corte dei conti n. 2/2014: "I regimi di scambi preferenziali sono 

gestiti in modo adeguato?" 

 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA: 

 

1. AVENDO ESAMINATO la relazione speciale della Corte dei conti n. 2/2014: "I regimi di 

scambi preferenziali sono gestiti in modo adeguato?", in particolare le raccomandazioni della 

Corte alla Commissione, nonché la risposta di quest'ultima allegata alla relazione speciale; 

 

2. RAMMENTANDO l'importanza dei regimi di scambi preferenziali (RSP) in termini di effetto 

dell'incremento degli scambi commerciali, sulla crescita economica e l'occupazione nell'UE; 

 

3. TENENDO CONTO che la Commissione è responsabile dei negoziati relativi agli RSP, della 

valutazione e dell'esame del loro impatto economico, sociale e ambientale, nonché del 

controllo della loro attuazione da parte degli Stati membri e dei paesi beneficiari/partner; 

 

4. SOTTOLINENANDO che il numero di RSP in vigore è in aumento; 

 

5. METTENDO IN RILIEVO il ruolo fondamentale svolto dalle dogane nel garantire la corretta 

attuazione degli RSP, tutelando in tal modo gli interessi economici e finanziari legittimi 

dell'UE; 

 

6. RIMARCANDO l'importanza di mantenere uno stretto dialogo con gli operatori 

economici al fine di aumentare la consapevolezza circa gli RSP, ivi compresi le 

opportunità che offrono e gli obblighi che comportano, di ridurre al minimo gli errori 

commessi dagli operatori economici e di aumentare sia gli scambi commerciali che la 

riscossione delle entrate; 
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67. CONSIDERANDO che l'efficacia delle attività di controllo effettuate dalle dogane può essere 

valutata a fronte delle disposizioni giuridiche degli RSP in vigore e che la complessità e/o 

mancanza di disposizioni adeguate negli stessi RSPadeguatezza di quest'ultime può 

ostacolare la corretta attuazione di tali disposizioni da parte degli Stati membri e dei paesi 

beneficiari/partner; 

 

78.  SOTTOLINEANDO che l'ulteriore sviluppo di tale controllo può avere un impatto sulle 

risorse umane e finanziarie delle amministrazioni doganali nazionali; 

 

89. RITIENE che la Commissione debba tenere debitamente conto dei pareri delle osservazioni e 

dei contributi delle dogane in fase di definizione e/o di (ri)negoziazione degli RSP, e che la 

valutazione della strategia di controllo applicata ai regimi di scambi preferenziali da parte 

delle autorità doganali nazionali, nonché la valutazione della gestione della cooperazione 

amministrativa debbano tener debito conto di questo dell'impatto sulle risorse degli Stati 

membri, alla luce dei vincoli di bilancio di quest'ultimi; 

 

109. PRENDE ATTO delle conclusioni e delle raccomandazioni della Corte, in particolare le 

raccomandazioni rivolte alla Commissione intese a: 

 

 migliorare ulteriormente la valutazione degli effetti economici attesi di ciascun RSP 

futuro mediante, tra l'altro, valutazioni d'impatto ex ante e valutazioni d'impatto sulla 

sostenibilità (VIS) appropriate, nonché attraverso valutazioni ex post globali di tutti gli 

RSP in vigore aventi impatti significativi dal punto di vista economico, sociale e 

ambientale, svolte su una base più sistematica, in modo da valutare se e in quale misura 

la politica attuata abbia prodotto i risultati attesi rispetto ai costi di opportunità, 

ovvero le mancate entrate; 

 

 rafforzare ulteriormente la posizione dell'UE negli RSP reciproci al fine di produrre gli 

effetti economici sulla crescita e sull'occupazione che da tali RSP si attendono; 
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 migliorare la tutela degli interessi economici e finanziari dell'UE attraverso, tra l'altro, la 

creazione di lo sviluppo degli attuali profili di rischio dell'UE sugli RSP che devono 

essere attuati dagli Stati membri e, se del caso, creandone di nuovi, nonché 

effettuando valutazioni e visite di monitoraggio nei paesi che beneficiano di RSP e 

ricorrendo maggiormente alle misure precauzionali e di salvaguardia includendole in 

tutti gli RSP in corso e futuri; 

 

110. INVITA LA COMMISSIONE E GLI STATI MEMBRI a fare il possibile per attuare dare 

seguito alle raccomandazioni contenute nella relazione speciale della Corte dei conti, tenendo 

conto altresì della risposta della Commissione allegata alla relazione speciale. 

 

_________________________ 


